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L’AUSL di Piacenza, su mandato della Regione Emilia Romagna e in accordo con il Comune di Piacenza, sta realizzando un progetto di promozione della salute nel territorio della Besurica, attraverso un percorso che coinvolge l’intera  comunità, nelle sue varie espressioni. 

Questo progetto nasce dal programma ministeriale “Guadagnare Salute”: rendere facile le scelte salutari”, che si propone di coinvolgere le persone nelle decisioni che riguardano la loro salute rispetto ai principali fattori di rischio che la minacciano: fumo, alcol, sedentarietà e scorretta alimentazione, che oggi provocano la maggior parte delle patologie croniche. 
“Guadagnare salute”, a volte, non è così semplice …

le decisioni che portano ad uno stile di vita sano dipendono da una complessità di fattori soggettivi, sociali e ambientali. 

Come è ormai esperienza di tutti, non basta la competenza degli esperti e nemmeno le campagne con manifesti e spot televisivi che spiegano i motivi per cui certe cose fanno bene alla salute e altre fanno male. 
I cittadini della Besurica  che hanno collaborato fino ad ora nella individuazione delle possibili azioni da realizzare hanno pensato di coinvolgere i “giovani” per sensibilizzarli sull’argomento fumo ed alcol.

 La proposta che ne deriva è quella di lavorare insieme, in collaborazione con la Lilt di Piacenza attraverso modalità che sviluppano competenze che saranno per loro utili anche nella vita e nello sport, attraverso il teatro d’improvvisazione ……….

L’ipotesi è quella di attivare, attraverso incontri dedicati, le figure di riferimento per i ragazzi come allenatori, preparatori e accompagnatori che hanno un ruolo molto importante, non solo per quanto riguarda la pratica sportiva ma che fungono da vero e proprio esempio da seguire ed imitare. 
Proprio per questo si pensava di stipulare un patto di corresponsabilità tra queste figure, i ragazzi e le famiglie, che evidenzi come in questa società sportiva si pratica sport in un ambiente:

· a misura di minorenne ( divieto di consumare alcolici, integratori, di non fumare in campo e di porre attenzione ad un’alimentazione equilibrata)
· in cui l’allenatore sia consapevole di essere una figura significativa al pari di genitori ed insegnanti che influenza molto la crescita dei giovani a livello psicofisico 

Crediamo che questa sia un’opportunità per tutti , per costruire insieme un ambiente attento non solo alla  pratica sportiva /agonistica ma orientato a perseguire il divertimento e la passione nello svolgere attività sportiva (ed evitare l’abbandono, con tutte le conseguenze che questo fenomeno comporta)e favorente la crescita di una cultura che rafforzi gli aspetti positivi e di salute connessi alla pratica dell’attività fisica. 
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